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CENNI STORICI
Dalle cronache di Sire Raul e Ottone Murena

La vigilia della festa di San Lorenzo (9/10 agosto), ricorda la battaglia del 
1160 vinta dai Milanesi presso la Piana di Carcano contro l’esercito impe-
riale di Federico I° di Hohenstauffen detto il Barbarossa, li accorso per co-
stringere le milizie comunali a levare l’assedio che avevano posto attorno 
al castello di Carcano. Era la prima volta che in campo aperto, sosteneva-
no l’urto delle milizie guidate dall’Imperatore. La storia della Battaglia di 
Carcano si puo’ ricostruire sui racconti concordi ed egualmente attendibili 
dei due cronisti lombardi che militavano in campi opposti; l’autore degli 
“Annales Mediolanenses”, Sire Raul, che, è probabile vi abbia preso parte 
personalmente e Ottone Murena da Lodi. Nel 1160 la rocca di Carcano 
presso le rive del lago di Alserio, era fortemente occupata da un nucleo di 
militi del Seprio e della Martesana, antichi vassalli dell’Arcivescovo di Mi-
lano. E’ assai probabile che essi ed i loro agnati, fossero fra quei militi che 
nel settembre del 1158, rompendo la fede dei giuramenti che li legavano 
al Comune, fecero atto di sottomissione al Barbarossa. Per questo motivo, 
i Milanesi, guidati dall’Arcivescovo Oberto da Pirovano accompagnato da 
tutto lo stato maggiore del clero cittadino, si spinsero nel cuore della Mar-
tesana per castigare i ribelli. Celebrato un servizio divino nelle prime ore 
del mattino del 9 Agosto 1160, i fanti milanesi, che erano stanziati presso 
Tassera, mossero all’attacco portando innanzi il Carroccio eretto a simbo-
lo delle liberta’ comunali. La mischia attorno al Castello di Carcano si fece 
subito accanita, l’Imperatore e con lui i militi tedeschi, i Comuni alleati: 
Como, Pavia, Novara e Vercelli, i vassalli del Seprio e della Martesana, si 
spinsero contro il Carroccio che venne rovesciato e spogliato della croce 
e del vessillo comunale, in una località detta  del “Carecc”. Ma, mentre 
essi si attardavano ad inseguire i fanti destinati alla difesa del Carro, i Mi-
lanesi con le milizie di Porta Vercellina, Porta Comasina e Porta Nuova, 
colsero all’improvviso alle spalle gli imperiali al comando del Marchese di 
Monferrato e, sbaragliatili li inseguirono per oltre due miglia. Scoppiava 
intanto un furioso temporale, l’Imperatore, riconosciuta l’impossibilita’ 
di sostenersi con i pochi uomini rimasti, si affretto’ a battere in ritirata 
verso Como. Grande fu il bottino dei Milanesi, tutti gli attendamenti del 
campo imperiale rimasero nelle loro mani. Va aggiunto, l’efficace concor-
so prestato all’esercito Comunale, dalle castellanze di Orsenigo e  di Erba, 
decisivo per le sorti della battaglia.

IL CASTELLO DI CARCANO

Fra tutti i castelli in territorio di Erba, il più fortificato era quello di Car-
cano, munito di due torrioni in posizione eminente, circondato quasi per 
intero da un vallone profondo che lo rendeva pressoché inaccessibile; “ in 
hac regione  Carcanum oppidum duas bicipiti in colle arces habuit, quas 
profonda vallis inaccessas facit” (Tristano Calco, libri XX Rerum patriae 
seu Mediolanensi Historiae). Costruito all’epoca delle invasioni Unne (IV 
secolo), divenne nel 1042 residenza dei conti Parravicini feudatari di tutto 
il Piano d’Erba. Nel 1160, signore del castello e patrono della chiesa di S. 
Nazzaro era  il conte Goffredo Parravicini il quale con Petrazio da Herba 
ed altri consorti si schierò con il Barbarossa il giorno della Domenica delle 
Palme. Pertanto i castelli di Erba, Parravicino, Corneno e Cesana furono 
distrutti dal conte Galvaneo, condottiero dei Milanesi; quello di Carcano, 
in cui si era rifugiato il Barbarossa  con il marchese Guglielmo del Mon-
ferrato, fu l’ultimo ad essere assalito e distrutto. A.S.L. (tomo II, A.1875, 
pag. 570) La proprietà del castello è richiamata anche nell’istrumento di 
fondazione della chiesa di Santa Maria di Casiglio del vescovo Beltramino 
Parravicini, datato 4 ottobre 1344; “Reverendae Paternitati Vestrae signifi-
cat Devotus vester Episcopus Bononiensis, quod in Diocesi Mediolanensi, 
antiquis fuit quoddam Castrum Carchenum appellatur, et in eo quaedam 
Ecclesia Parochialis in honorem Beati Nazarii constructa consistebat, 
prout adhuc constitit, cuius Parochiani et Patroni fuerunt et sunt progeni-
tores ipsius Beltramum et quidam alii de parentela eiusdem et apud eam, 
ut plurium sepolti; sed Castrum praedictum, temporibus primi Federici 
Imperatoris funditus fuit deruptum, praedicta Ecclesia absque aliqua ha-
bitatione pro ipsius Rectore inibi rimanente …” A.S.L. (tomo II, A.1876, 
pag. 57). Oggi, dell’antico forte, rimangono tracce in alcuni muriccioli nei 
dintorni dell’attuale Campo Santo e nelle cantine della canonica.

Ore 16:00  - VIVERE IL MEDIOEVO 

 
Ore 19:00 – Albavilla loc. Corogna, partenza Gran Corteggio delle Com-
pagnie

Ore 19:30 - Albavilla loc. Carcano, Cerimonia d’apertura con il lancio 
dei colombi
PALIO DELLA MARTESANA: Giostra Medievale a cavallo tra i Comuni dell’an-
tica Martesana. 
Una batteria di dodici cavalli in rappresentanza del Barbarossa e dei Comuni 
Lombardi, si cimenterà per la conquista del Palio.

La giostra medievale è essenzialmente una dimostrazione di destrezza: il cavaliere 
deve essere capace, restando ben saldo sull’arcione, di far eseguire al proprio ani-
male vari esercizi e di compiere egli stesso diverse evoluzioni, colpendo al galoppo 
con estrema precisione, un bersaglio con la lancia. Nel torneo non sono necessari 
tanto l’abilità e l’affiatamento con il cavallo, quanto la forza e il coraggio: solo così 
il cavaliere può mettere alla prova la propria audacia nell’affrontare l’avversario.
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Sempre di più la rievocazione storica, attraverso la ricostruzione di 
ambientazioni e di fatti realmente accaduti si colloca come mezzo per 
l’approfondimento di vicende di epoche passate, assumendo un ruolo si-
gnificativo ed importante attraverso la realizzazione di spaccati di storia 
vivente che riportano alla luce anche quel patrimonio artistico minore 
spesso dimenticato. “Nell’Anno di Grazia 1160 - La Battaglia di Carcano” 
giunge quest’anno alla quinta edizione. Cinque anni di successi che han-
no catalizzato l’attenzione del grande pubblico. L’impegno prestato dal 
Gruppo i Paisan  nell’allestire la manifestazione in tutte le sue sfaccetta-
ture, la promozione culturale vista anche in chiave turistica, sono stati gli 
ingredienti per la buona riuscita. Partita con l’idea di collegare la storia 
locale alle vicende del Barbarossa, la manifestazione ha acquistato di 
anno in anno un’importanza sempre maggiore, tanto da diventare una 
rassegna storica di primo piano, accreditata assieme al Giuramento di 
Pontida e alla Battaglia di Legnano, tra gli appuntamenti culturali più 
prestigiosi della Lombardia. Ricostruire la vita dei nostri antenati non è 
cosa semplice, richiede studio e rigore filologico, elementi assolutamente 
necessari per poter analizzare i fatti in tutti i loro aspetti: storici, terri-
toriali e sociali. La rievocazione storica infatti, non è solo un momento 
di svago e di piacere, ma è anche, o almeno dovrebbe essere, un corretto 
modo di proporre la storia, favorendone la riscoperta e la conoscenza. 
Come per le precedenti edizioni, abbiamo introdotto un convegno di 
studi, che, quest’anno, tratterà il tema della società comasca e milanese 
all’epoca delle lotte tra impero e papato. Avremo quindi il modo di ag-
giungere un altro tassello all’approfondimento di una vicenda storica 
che non solo ci riguarda direttamente, ma che ha cambiato le sorti della 
Lombardia e dell’Italia intera. Investire nella cultura significa “investire 
nell’utile”, generare la creazione di valori. Tutto ciò porterà ad una cresci-
ta che può migliorare il clima nelle relazioni umane. Ed è con questa con-
vinzione che auguro a tutti coloro che vorranno partecipare all’evento, di 
vivere intensamente queste giornate, che costituiscono una importante 
testimonianza della memoria per la nostra comunità.

Il Presidente 
Gabriele Parravicini

Come Assessore alle Culture, Identità e Autonomie della Lombar-
dia, sono lieto di presentare la spettacolare rievocazione della bat-
taglia di Carcano, prestigiosa iniziativa di rilievo regionale, volta 
alla migliore comprensione di un aspetto tutt’altro che marginale 
della storia lombarda – ed esempio concreto di virtuosa concer-
tazione fra Enti e Istituzioni. Questa manifestazione ripropone 
dunque al pubblico lombardo un’occasione di grande cultura, con 
una sfilata in costume che si conclude con un convegno di studi. 
Il sapore della rievocazione storica assume oggi più che mai una 
valenza importante per i cittadini. Essa rappresenta infatti una 
preziosa opportunità per riscoprire il passato e le tradizioni più 
autentiche della nostra regione. Sempre più la società automatiz-
zata tende a perdere l’identità del collettivo e a creare incertezze 
sulle stesse identità individuali. Per ritrovare dunque la propria 
identità occorre percepirsi come parte di un insieme definibile. 
Eventi come questo – innanzitutto per i protagonisti che lavorano 
alla preparazione ma anche per coloro che assistendovi parteci-
pano da comparse –  aiutano ad evidenziare un luogo, un modo 
di relazioni, un incrementarsi della conoscenza reciproca. Ciò co-
stituisce la premessa, non sufficiente da sola, ma importante per 
ritrovare il senso di non essere unicamente una qualunque società, 
bensì una consapevole comunità. Nel ringraziare il Gruppo de’ I 
Paisan che si adopera costantemente perché tale manifestazione si 
dimostri, come ogni anno, un momento significativo e suggestivo, 
auguro a tutti i partecipanti di godersi il successo che questa ma-
nifestazione merita.

Massimo Zanello
Assessore alle Culture, Identita’ 

e Autonomie della Lombardia

A seguire: ESIBIZIONE  SBANDIERATORI 

La bandiera, sin dal medioevo era considerata in ogni schieramento 
sia religioso che militare, la guida ed il punto di riferimento. Perdere 
la bandiera significava perdere l’onore, per questo l’alfiere si eserci-
tava a lanciarla più in alto possibile, per segnalare il pericolo o per 
non farla cadere in mano nemica. 

 
Ore 23:30 - SPETTACOLO PIROTECNICO:

I Fuochi della Battaglia
Lo spettacolo pirotecnico ripropone nei cieli di Car-
cano i fuochi della battaglia, con la simulazione dell’ 
incendio del castello.

DOMENICA  3  AGOSTO

Ore 10:00  - Albavilla loc. Carcano:  APERTURA CAMPO MEDIEVALE
Vita civile e militare in Lombardia nel XII secolo, attraverso Arti e Mestieri- Fiera Medievale
 

Ore 11:00  - FALCONERIA
Sin dall’Alto Medioevo la falconeria diviene una passione e una 
moda. Si diffonde non solo presso gli aristocratici, ma anche 
presso le classi più umili. Il rapace è indicativo dello status so-
ciale: gli uccelli più belli e più abili sono più rari e costosi. Da un 

testo medievale apprendiamo che l’Aquila reale è riservata all’Imperatore, il 
Girifalco al Re, il Falco Pellegrino femmina ai Principi, ai Duchi e ai Conti. Il 
Falco Pellegrino maschio, più piccolo, ai Baroni; il Falco sacro al cavaliere, il 
Falco lanario al Nobile di campagna. Appannaggio invece della Dama è lo 
Smeriglio, un falco piccolo ed elegante. I rapaci  meno pregiati, come l’Astore 
e lo Sparviere, sono destinati alle classi sociali inferiori. 

Ore 15:00 -  ESIBIZIONE COMPAGNIA DEGLI ARCIERI
Prove di  abilità e  dimostrazioni  sul campo con il tiro singolo o a squadra
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 VENERDI  1  AGOSTO
 

Ore 19:00  - Albavilla loc. Carcano - Sede “I Paisan”: APERTURA CUCINA MEDIEVALE
Minestra di farro, Cervo in salmì, Porchetta in crosta, Insaccati crudi e cotti, Dolce del “Barbarossa”,  Vini 
dolci e  aromatizzati alle  spezie. 

La cucina medievale era molto diversa da quella di oggi. In quei secoli gli ingre-
dienti fondamentali erano le spezie, importate dall’Oriente: zenzero, cannella, 
zafferano, pepe, chiodi di garofano. Un altro ingrediente particolare era l’acqua 
di rose che serviva per profumare i cibi. Il gusto dell’epoca prediligeva la sovrap-
posizione dei sapori, tipico è il caso dell’agrodolce e il largo uso dello zucchero e 
delle spezie. I grandi ricettari medievali, comunque hanno spesso alla base le stesse 
“materie prime”, ciò che ne diversifica il valore sociale, permettendoci quindi di 
distinguere una cucina popolare da una nobile è invece l’uso simbolico che di esse 
ne faceva il cuoco. 

Ore 21:30 - Albavilla loc. Carcano - Parco Comunale, (anti-
stante Sede “I Paisan”) 
COMMEDIA MEDIEVALE:  “Processo e rogo ad una strega”, spettacolo a cura dell’Associazione Cultu-
rale “Voluttà” di Milano.

SABATO   2  AGOSTO

Ore 10:00  Albavilla loc. Carcano:  
APERTURA CAMPO MEDIEVALE
Vita civile e militare in Lombardia nel XII secolo - Arti e 
Mestieri - Fiera Medievale

Ore 11:00  - ESIBIZIONE ARCIERI

Ore 15:00  - VIVERE IL MEDIOEVO 

Ore 19:00  - CUCINA MEDIEVALE 

PROGRAMMA 2008

Ore 20:30 CORTEO STORICO - da Albavilla (zona Centro Commercia-
le) in direzione Castello di Casiglio d’Erba (attraverso Via Volta, Piazza Ga-
ribaldi, Via Cesare Cantù, Resenterio, Via per Carcano, Via Milano) 

Il corteo storico, con centinaia di figuranti in costume d’epoca a rappre-
sentare uomini e donne del tempo di ogni ordine e grado, dalle autorità 
politiche e religiose, ai nobili, al clero fino al popolo, che muoverà da Alba-
villa al suono di chiarine medievali e di tamburi, sbizzarrendosi in anima-
zioni varie, in direzione Castello di Casiglio. Qui dopo il convegno di studi 
e l’esibizione degli sbandieratori, uno scenografico spettacolo pirotecnico 
illuminerà i cieli, simulando l’incendio del castello. 

Notizie Storiche 

Il castello di Casiglio, sede del Convegno di Studi
Fatto erigere verso la metà del XIV secolo, dal vescovo Bel-
tramino Parravicini è uno dei monumenti più significa-
tivi della storica famiglia che dominò la Pieve d’Incino. I 

Parravicini lasciarono la loro impronta non solo nell’ abitato fortificato da 
cui presero il nome, ma anche nei castelli di Carcano, Casiglio e  Pomerio, 
estendendo il loro dominio anche sulle fortezze di Erba e di Buccinigo. Uni-
tamente alle fortificazioni, essi  distribuirono nell’ Erbese un buon numero 
di chiese, alcune rimaste come cappelle private, altre aperte al pubblico. 
Una di queste è certamente Santa Maria di Casiglio entro la quale riposa, 
in una pregevole urna marmorea trecentesca sorretta da due colonne, Bel-
tramino Parravicini, vescovo di Chieti e di Como, arcivescovo di Bologna e 
Legato a Latere per il Papa Benedetto XII, morto nel Palazzo Apostolico di 
Avignone nel 1350 e traslato a Casiglio nel 1351.  

Ore 21:30 ca. - Castello di Casiglio - Erba : CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI: 
“Il comasco e il milanese tra Impero e Papato”, relatore il Professore Robertino Ghiringhelli,  Ordinario di Storia delle 
Dottrine Politiche presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano




